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FUGA E APOCALISSE: LA GUERRA DI CAM SPIEGATO AI GIFFONER
Dalla dura realtà al racconto: questa la genesi di “La guerra di Cam”, storia di una fuga in un mondo devastato. “Questa storia nasce dalla liberazione di una città della Siria – ha raccontato la regista Laura Muscardin - dove nel totale abbandono furono trovati solo due bambini che parlavano russo, assolutamente persi, perduti. Bisognerebbe riuscire a immaginare come il mondo potrebbe essere e come non dovrebbe. Se immagino un mondo da cui scappare, a parte il cattivissimo frate più mediterraneo, sono tipici esponenti del mondo occidentale. Il bambino, Cam, reagisce come se fosse quasi autistico, ma in realtà volevamo raccontare lo stare da soli, lui incontra solo quattro scheletri a parte il frate, e non c’è mai una spiegazione, accetta come anestetizzato quello che succede”.

Il film, immaginato come un western del futuro, prodotto da Francesco Paolo Montini, presente in sala, ha dato vita ad un ampio dibattito, con i ragazzi che hanno apprezzato le location e la ricostruzione di un’apocalisse, con scenari desolati e un personaggio malvagio, caratteristico, non privo di fascino. “L’idea era quella di raccontare questo frate che in un unico personaggio è una persona buffa e insieme inquietante. C’è un’evoluzione”, ha spiegato l’attore che lo impersona, Alessio Praticò, rispondendo alle domande dei giffoner.

“Non ho avuto un personaggio in particolare cui ispirarmi, forse il Riccardo III di Shakespeare”. Il memorabile interprete della fiction ‘Il cacciatore’ ha paragonato il lavoro sul personaggio “al progetto per costruire un edificio, dove la sceneggiatura è una partitura, diretta dal regista, con un lavoro collettivo. Ci premeva non anticipare l’effetto che arriva verso la fine del film. Inizialmente è buffo, diventa tenero, poi evolve. La difficoltà è stata mantenere la follia e la dolcezza, fino al cambiamento finale”.

L’ambientazione, frutto di una ricerca artisticamente riuscita, segna le immagini e l’intero sviluppo della vicenda. “Le abbiamo vissute pienamente”, ha spiegato la protagonista Sofia Iacuitto, “in una scena c’è il Cretto di Burri, scenario meraviglioso dove giochiamo a nascondino e ci siamo estraniati dalla realtà. In quel momento ho pensato che dobbiamo fare qualcosa, come se potesse accadere. Abbiamo vissuto qualcosa di vicino alla realtà, anche se non sappiamo quanto. Io volevo fare un film romantico”.

C’è spazio per le critiche, sottolineate sul finale della discussione, sulle stesse location, sui dialoghi, sulle musiche, e anche sul titolo, messe in un elenco. “La musica è prodotta da dj in ambito underground – ha concluso la regista - se non ti piace ti distacca. Il paesaggio dovrebbe essere disorientante. In generale, l’idea era di lavorare coi pochissimi mezzi che avevamo, in modo diverso dal solito”. 
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